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Decreto Presidente Provincia Bolzano 22 maggio 2012, n. 17 

Modifica del regolamento di esecuzione concernente i piani delle zone di pericolo

Pubblicato nel B.U. 29 maggio 2012, n. 22.

Art. 1

(1) L’alinea del comma 2 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Provincia 5 agosto 2008, n. 42, è così sostituita:

“2. Nelle zone di pericolo H4, H3 o H2 individuate nei piani delle zone di pericolo, gli organi competenti possono approvare gli interventi ai sensi degli articoli 4, 5, 6, 7 e 9, purché gli interventi siano tali da”

(2) Dopo la lettera c) del comma 3 dell’articolo 3 comma 3 del decreto del Presidente della Provincia 5 agosto 2008, n. 42, è aggiunta la seguente lettera:

“d) la ristrutturazione e l’ampliamento, compresa la demolizione e ricostruzione nella stessa posizione, di edifici esistenti corrispondenti alla categoria b delle direttive, situati nel verde agricolo, verde alpino o bosco, a condizione che questi edifici si trovino all’esterno di aree con pericoli naturali noti.”

(3) Il comma 4 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Provincia 5 agosto 2008, n. 42, è soppresso.

Art. 2

(1) La lettera f) del comma 1 dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Provincia 5 agosto 2008, n. 42, è così sostituita:

“f) nuove costruzioni nei lotti interclusi e nelle aree libere di frangia dei centri edificati o presso le sedi di aziende agricole, purché non risulti incrementata l’esposizione al pericolo;”

(2) Dopo il comma 2 dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Provincia 5 agosto 2008, n. 42, è aggiunto il seguente comma:

“3. È consentita l’individuazione di nuove zone edificabili, purché, anche dopo la ponderazione degli interessi coinvolti e l’esame delle alternative, non sia possibile trovare una soluzione idonea fuori della zona di pericolo. Le misure di sicurezza e prescrizioni necessarie devono essere definite nel piano urbanistico comunale. Licenze d’uso possono essere rilasciate solo successivamente alla realizzazione ed al collaudo delle misure di sicurezza. Sono comunque da rispettare le seguenti condizioni:

1. Verifica del pericolo idrogeologico ed idraulico secondo l’articolo 10 e definizione di misure di sicurezza che consentano una definitiva riclassificazione dell’area in oggetto come minimo in zona di pericolo idrogeologico medio (H2).

2. Nel caso in cui la riduzione del pericolo ai sensi della lettera a) non sia possibile per motivi tecnici o non sostenibile economicamente, sulla base della verifica di compatibilità idrogeologica o idraulica ai sensi dell’articolo 11 devono essere stabiliti provvedimenti e prescrizioni relativi all’utilizzo previsto, che assicurino una durevole riduzione della vulnerabilità ed il raggiungimento del rischio specifico medio (Rs2) oppure un rischio minore nella zona.”

Art. 3

(1) La lettera c) del comma 1 dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Provincia 5 agosto 2008, n. 42, è così sostituita:

“c) cambiamenti di destinazione d'uso di edifici esistenti sia all’interno che all’esterno dei centri edificati o presso le sedi di aziende agricole, purché compatibili con le condizioni di pericolo;”

(2) La lettera d) del comma 1 dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Provincia 5 agosto 2008, n. 42, è così sostituita:

“d) realizzazione, nelle sedi delle aziende agricole, dei fabbricati rurali necessari per la conduzione dell’azienda agricola e degli edifici residenziali ai sensi dell'articolo 107 e dell'articolo 108 della legge.”

(3)Il comma 3 dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Provincia 5 agosto 2008, n. 42, è così sostituito:

“3. La realizzazione di strutture ai sensi dell’articolo 22ter della legge non è ammessa.”

(4)Il comma 5 dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Provincia 5 agosto 2008, n. 42, è così sostituito:

“5. La realizzazione degli interventi di cui al comma 1, lettere da a) a d), ai commi 2 e 4 e all’articolo 5, comma 1, lettere da a) a g) è subordinata alla verifica di compatibilità idrogeologica o idraulica di cui all'articolo 11.”

Art. 4

(1) L’ultima frase del comma 1 dell’articolo 11 del decreto del Presidente della Provincia 5 agosto 2008, n. 42, è così sostituita:

“1. L’elaborazione di questa verifica è a spese del proprietario o gestore in questione.”

Art. 5

Il presente decreto entra in vigore il giorno dopo la sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della regione.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

